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L . R . 54 / 1998 come novellato dalla L . R . 2 / 2006

Parte 1^ : Fonti e principi 

Titolo 2° : Organi del comune

Capo 2°  : Consiglio comunale

Art . 21   : Competenza del consiglio comunale

Comma   : 2°

Lettera   :

d) statuto del comune ( per recepire i moduli gestori

     della L . R . )

f) statuto delle aziende speciali

i – bis ) regolazione dei servizi pubblici locali di cui 

   agli articoli 113, 113 – bis e 113–ter , L . R . ed

   individuazione delle loro forme di gestione

f) criteri generali per la determinazione delle tariffe

    per la fruizione di ... servizi
g) determinazione delle tariffe di cui alla lettera “ f “;

j) definizione sugli indirizzi per la nomina e la

    designazione  dei rappresentanti del comune (vedi poi l’art. 25, c. 5, L.R. sulle competenze del Sindaco)

q) esercizio in forma associata di funzioni comunali 


(ma vedi anche l’art. 104, L.R.)




Con le deleghe ( v. l’ art. 113 , c . 5 , L . R . 54 / 1998 )

all’ Autorita’ d’ ambito territoriale ottimale

( A . T . O . ) in materia di servizi pubblici locali di

rilevanza economica ,

quali :

l’ idrico integrato           

l’ igiene integrato









 In presenza di un                         In assenza di un 

confronto concorrenziale             confronto 

Vi rientrano comunque               concorrenziale in

i così detti servizi a rete              quel tempo e in    

  quel luogo

Sono esclusi :

 distribuzione

     gas naturale

     energia elettrica

    Sono disciplinati dalle
Sono disciplinati 

 leggi nazionali e                       dalle leggi regionali

 regionali ( con

 prevalenza delle leggi

 regionali o provinciali

 a statuto autonomo ) . 



Valgono le seguenti leggi nazionali :

1) quadro

— D . Lgs . 267 / 2000 ( T . U . E . L . )

— art . 35 , L . 448 / 2001 ( c . d . finanziaria 2002 )

2) di settore

— idrico 

— igiene 

— trasporto pubblico locale

— farmaceutico 

— gas naturale
  . . . e regionali ( prevalenti , nelle regioni e

  province a statuto speciale , su quelle nazionali )

3) L . R . 54 / 1998 come novellato dalla L . R .
        2 /2006





Valgono le sole leggi regionali ( vedi sopra )

1)   L . R . 54 / 1998 come novellato dalla L . R .

      2 / 2006 (art. 113 – bis)



del servizio , è l’ ente              dell’ esercizio del 

pubblico locale ( comuni ,       servizio , è il soggetto

o comunità montane )             gestore con il diritto

                                                  di esclusiva
Ciò vale a prescindere            Distinguendo tra :

dal modello gestorio               1) società proprietarie delle infrastrutture

                                                  2) società di gestione 








    delle infrastrutture

L’ ente locale può essere        3) società del servizio

il proprietario anche delle      oppure tra :

infrastrutture che le                1 + 2

trasferisce ( al soggetto           oppure tra :

della gestione delle                   2 + 3

stesse o ) direttamente  

al soggetto del servizio

 in  concessione
amministrativa

 


 



1) Definizione 
a) alle Associazioni
 assunzione , 
dei Comuni
     organizzazione                             b) alle Autorità
     del servizio                                        d’ ambito
2) indirizzi ,
territoriale
    programmazione ,
ottimale
    vigilanza e                                           — idrico

    controllo                                             integrato
    e quindi :                                       — igiene 
3) scelta del modulo                               integrato
     gestorio                                                            c) ad altre aziende
4) separazione delle                               speciali o società 
     infrastrutture dal                             di capitali per la
     servizio                                              c . d . gestione 
5) definisce chi                                       per conto previa

     gestisce le
       convenzione

     infrastrutture

6) definisce ( esclusi

     i beni demaniali

     di proprietà degli

     enti pubblici

     locali ) chi ha la

     proprietà delle 

     infrastrutture 




1)
Proprietario delle infrastrutture :

a)
Comuni/Comunità montane


b)
società delle infrastrutture
2) 
Società delle infrastrutture
Ha la proprietà delle infrastrutture ( ed even-

tualmente  il possesso dei beni demaniali di 

proprietà degli enti pubblici
       locali ) e ne consente l’ accesso in concessione
       amministrativa . 

3) 
Società della gestione delle 

     infrastrutture
Accede alle infrastrutture , riconosce il canone ,
le conserva , sviluppa gli interventi di ordinaria
manutenzione , ne consenta l’ accesso.

4) 
Società dell’ erogazione del servizio
       Eroga il servizio sulla base delle proprie previsioni
       statuto , contratto di servizio , carta dei servizi .


1)
SOCIETA’ DI CAPITALI  A  TOTALE  PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Può gestire per la durata prevista nel contratto di servizio (o dalle leggi di settore) i servizi pubblici di rilevanza/privi di rilevanza economica, oltre alla gestione delle infrastrutture

2)
SOCIETA’  MISTA PUBBLICO/PRIVATA)

Con durata dell’affidamento pari a quella prevista nel contratto di servizio allegato al bando (o dalle leggi di settore).

Può gestire i soli servizi previsti nel bando.

3)
SOCIETA’ TERZA (COL SOCIO PRIVATO SCELTO CON GARA)


(Idem)


Vedasi :
parte 4^           modalità e strumenti
titolo 2°            servizi
art . 113 — bis servizi pubblici locali privi di rilevanza
                          economica
art . 113            giusto il rinvio operato dal c . 6 , al c . 4,
                          lett . << a >> e << b >>
art . 114            aziende speciali
art . 115            istituzioni
E’ possibile la << gestione per conto previa
convenzione >> quando il servizio è gestito tramite una
convenzione , la quale prevede una delibera di
Consiglio Comunale ( v . art . 21 , c . 2 , lett . << q >> , e 

art. 104, L . R . ) .

La convenzione deve essere stipulata.

Un’ azienda o società di capitali di un Comune potrà in
extraterritorialità gestire il servizio di un comune
sprovvisto di proprio soggetto gestore .

Deve sussistere una integrazione funzionale tra la
collettività dei Comuni dotati di soggetto gestore e la
collettività nel Comune che ne è sprovvisto .

La gestione non può essere in perdita .
Devono essere regolati nelle convenzioni i rapporti
quantitativi ( economico / finanziario ) e qualitativi
( del servizio ) : prima , durante e alla scadenza della
convenzione ( v .  art. 104, L. R. 241 / 1990 ) 




L.R.

Art. 113–TER
COMMA 1

CIO’  VALE

PER  I  SERVIZI  PUBBLICI LOCALI (affidati  a società di capitali a totale partecipazione pubblica)

                                   DI  RILEVANZA ECONOMICA

                              PRIVI  DI TALE RILEVANZA



1) società di capitali soggette al controllo analogo

    ( ex . art . 113 — ter , c . 1 )
2) a società di capitali mista ( pubblico / privato ) ;

    col socio privato scelto con gara per una durata

    pari a quella del contratto di servizio allegato al

    bando e la gara da ripetersi alla scadenza ( con

    obbligo di cessione dalla partecipazione

nell’ ipotesi di mancata aggiudicazione , ed

indicando nel bando << a monte >> i criteri

per la determinazione del prezzo ) 

Il capitale pubblico può essere maggioritario o 

minoritario 

( ex art . 113 — ter , c . 2 ) 

3)
a società di capitali  terze scelte con gara;

4)  può sussistere la c . d . gestione per conto previa

convenzione ai sensi dell’ art . 104 e art . 21 , c . 2 , 

lett . << i — bis >> , L . R . in esame .

( segue ) . . .

       

Ex art . 113 — bis , L . R .
1) gestione diretta

2) a terzi con gara

3) aziende speciali ( semplici o consorziali )

4) istituzioni

5) a società ( del servizio ) di capitali , soggetta al

controllo analogo
6) a società ( del servizio ) di capitali , miste

7) a fondazioni

8) ad associazioni 

E poi come da comma 4 , lett . << a >> e << b >> art. 

113, giusto il rinvio a tale comma operato dal c . 6 
dello stesso art . 113 , L . R .:

9) a società ( di gestione delle infrastrutture ) di

capitali , soggette al controllo analogo

  10) a società ( di gestione delle infrastrutture ) di

         capitali, miste. Quando la gestione è diretta può

         attivarsi ( quale species dello stesso genius ) :

la gestione per conto previa convenzione 

( segue ) . . . 



 

Vedasi :

art . 113 , c . 4 , L . R .

1) a società di capitali , soggette al controllo analogo

2) a società di capitali , miste

3) a imprese idonee scelte con gara



Vedasi :

art . 113 , c . 3 , L . R . ( e art . 113 , cc . 2 e 13 , D . Lgs

267 / 2000 e art 35 , cc . 8 , 9 e 10 , L . 448 / 2001 )

1) enti locali

2) società delle infrastrutture;

nonchè le garanzie di accesso di cui all’ art . 113 ,

c . 2 , lett . << d >> , L . R . 


E’ previsto :

1) nei servizi pubblici locali di rilevanza economica

( e relativi contenuti minimali )

— dall’ art . 113 , commi 1 , 2 , 3 e 7 , L . R .

2) nella gestione delle infrastrutture

    — nell’ art . 113 commi 3 e 7 , L . R .

3) nei servizi pubblici locali privi di rilevanza

economica

    — nel rinvio operato dall’ art . 113 – bis ,  c . 5 ,

         L . R . all’ art . 113 , c . 7 , L . R .

    — dall’ art . 113 – bis , c . 3 , L . R , con un

         particolare riferimento ai comuni con meno di

         5000 abitanti e / o per i comuni con svantaggi
            territoriali . 

Deve prevedere :

· i meccanismi di compensazione dei

( trasferimenti ) dall’ ente locale al soggetto

gestore
    Risponde ai seguenti principi :

· di continuità

· di solidarietà

· di sicurezza

· di eguaglianza

· di qualità

· di efficienza

· di efficacia

· di economicità

· di universalità delle prestazioni

· di accessibilità dei prezzi

LE SOCIETA’ DI CAPITALI     ATTRATTE AL CONTROLLO

ANALOGO

Interessano quindi , sulla base della L . R . :

1) le società dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica , a totale partecipazione pubblica

2) le società di gestione delle infrastrutture , a totale

partecipazione pubblica

3) le società di gestione delle infrastrutture e dei

servizi pubblici locali privi di rilevanza economica

a totale partecipazione pubblica

4) le società dei servizi pubblici locali privi di 

rilevanza economica , a totale partecipazione
pubblica

5) 1 + 2 + 3

  


1) totale partecipazione pubblica ( enti locali e

associazione dei comuni )

2) che siano sviluppate esclusivamente le attività

di cui alle società indicate nella pagina precedente

3) che la maggiore parte dell’ attività sia

( comunque ) rivolta alla collettività degli enti

soci ( non computandosi in tale calcolo le c . d .

gestioni per conto previa convenzione ) ;

4) che sussistano gli indirizzi , la programmazione

la vigilanza , ed il controllo in capo agli enti soci

    5) che sussistano gli strumenti programmatici    

 quantitativi ( piano industriale ) e qualitativi

 ( contratto di servizi e carta dei servizi )

6) che sussistano gli strumenti di controllo

    ( controllo di gestione quantitativo e qualitativo )

7) che ogni ente socio ( attraverso il consenso, patti

    parasociali , voti di lista , ecc . ) possa concorrere

    alla nomina degli organi sociali .

8) che quindi non sussista un rapporto di terzietà

    organizzativa , trattandosi di un unico plesso

    amministrativo — gestionale

   9) che non sussista la prevalenza dello scopo di lucro

10) che non sussista il diritto di revoca del socio per

        la modifica dell’ oggetto sociale

11)  che il recesso non comporti il riconoscimento

        dell’ avviamento

  12) che i poteri di indirizzo nella ordinaria e

        straordinaria amministrazione siano in capo

        all’ assemblea dei soci ;

  13) che , sussistendo le previsioni di statuto ,

        l’ extraterritorialità ( max 49 % dei ricavi ) sia

        soggetta ai preventivi indirizzi assembleari

        ( vedi punto 3 )

  14) che l’ intervento del collegio sindacale e del

        revisore contabile sia anche esteso agli strumenti

        di programmazione e controllo

LE COMPENSAZIONI DA


Vedasi anche Commissione Europea , comunicazione

2005 / c — 297 / 4 , in G . U . U . E . del 29 / 11 / 2005

Per compensazioni ( v . art . 113 , c . 7 , lett . << b >>

L . R .)  si intendono i trasferimenti

dall’ ente locale socio alla società di erogazione del

servizio pubblico di rilevanza economica , tali da non

rappresentare un aiuto di Stato soggetto a

comunicazione preventiva alla Commissione europea.

La compensazione è possibile se la gestione può

ritenersi inspirata a costi minimali , in carenza di

diseconomicità .

I trasferimenti comprendono i costi sociali a pareggio

( ammortamenti , oneri finanziari e Irap compresi )

e la congrua remunerazione del capitale investito .

Il tutto evitandosi sovracompensazioni .

Nelle realtà multiservizio i calcoli saranno effettuati

tenendo conto , in una logica di sinergica sussidiarietà,

degli utili degli altri servizi .

Per costo sociale si deve intendere un minore ricavo

e / o un maggiore costo esplicitamente richiesto alla

società dal consiglio dell’ ente locale socio ispirato a

sovrani interessi pubblici . 


La L . R . :

1) prevede espressamente la possibilità che la società

della gestione delle infrastrutture attratta al

controllo analogo gestisca anche servizi pubblici

locali privi di rilevanza economica

2) non prevede che la società ( proprietaria ) delle

infrastrutture sviluppi anche servizi pubblici locali

3) rimette agli indirizzi degli enti locali se la società

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

potrà anche — o meno — gestire servizi privi di

tale rilevanza

4) non escludendo quindi , la somma dell’ ipotesi

sub 1 e 3

5) non esclude che la società dei servizi di rilevanza

    economica gestisca anche servizi non attratti

     al controllo analogo ( gas naturale , energia

    elettrica )

6) non esclude quindi la somma nelle ipotesi sub 1 , 3

 e 5

7) la società di gestione delle infrastrutture deve

    tenere una contabilità separata se gestisce attività

    diverse da quelle affidate dai soci pubblici 

    (v. art. 113, c. 8, L.R.)


Procedura :

1.  analisi tecnica economica

2.  delibera di indirizzo di consiglio / di giunta in

 esecuzione

3.  atto costitutivo per le sole società / statuto

4.  eventuali beni / personale da trasferire

5.  contratto di servizio

6.  individuazione e nomina organi sociali

7.  capitale da conferire

 8. quali servizi trasferire 

 9. subentro nei contratti di appalto


11. carta dei servizi 

12. iscrizione camera di commercio

13. libri sociali

14. C . C . N . L . ( contratto di lavoro )

15. opzione del personale a favore del precedente

      istituto previdenziale

16. accesso ai beni dell’ ente pubblico locale

   strumentali ai servizi pubblici locali

17. rapporti con gli istituti di credito 

18. tariffe e tariffazione
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       				      a cura di:


      Dott. Mario Calzoni, Lothar s.r.l.


                               Ethical Consultant
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